LAVORATRICI E LAVORATORI SKF AIRASCA

Lunedì 2 settembre alcuni di noi che provengono da Torino e cintura, sono arrivati in ritardo al lavoro o addirittura non sono riusciti a raggiungere il nostro stabilimento a causa dell’alluvione nella zona di None.
Sono ormai passati alcuni giorni e ufficialmente i lavoratori interessati non sanno ancora come verrà loro retribuita la giornata di lavoro persa.

Non èun problema particolarmente urgente, per carità, ma un po’ di chiarezza a questo proposito non guasterebbe.

Pare che la retribuzione persa sarà coperta con un giorno di ferie individuali (P.A.R).

Nulla da eccepire su questo, tranne il fatto che per simili avversità è previsto l’intervento dell’INPS con il pagamento della giornata ricorrendo alla C.I.G.O (Cassa Integrazione guadagni ordinaria).

Ora, la giornata così retribuita viene decurtata e pagata circa il 70%, con una conseguente perdita salariale, ma lasciando a disposizione dei lavoratori tutte la giornate di P.A.R. usufruibili a proprio piacere, e non per risolvere problemi di cui non hanno nessuna colpa.

Apprezziamo da un altro verso gli investimenti che l’Azienda fa nel nostro stabilimento, ma crediamo che alla base di un rapporto chiaro tra lavoratori ed Azienda ci debba essere serietà, l’informazione ed un minimo di equità, per cui non devono sempre essere i lavoratori a pagare, addirittura anche quando i 

conti non sono così rilevanti.

Non ne faremo una questione di principio: questo vuole solo essere il nostro modo per iniziare a denunciare alcune situazioni segnalateci (oltre al problema C.IG.O i provvedimenti disciplinari indiscriminati, insufficiente chiarezza sul pagamento visite per malattie professionali…) che analizzeremo con i lavoratori interessati e porteremo a conoscenza di tutto il personale dello stabilimento.
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